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A@ alpi-zzisti, turisti e cacciatori 
ed a tutti i camrnitiatori in generale viene calda- 

mente raccomandato il 

LY SIPONION PRENDINI 
Unto meraviglioso nei suoi effetti, che ha la virth di 
mantenere sempre morbido e fresco il piede, impedendo 

in modo assoluto il formarsi di vesciche, callosità e bruciori, che 
sono un vero tormento pel camminatore ; qui iidi le nìarcie passona 
prolungarci smza inconvenienti. L' inventore P. PRENDIN I lo 
raccomanda con tutta coseiariza, facendone uso, da var? anni, nelle 
sue: frequenti e lunghe escursiotii. 

Prezzo: Una siuatala ssr. UNA 
DepasiQ i~ Trieste: 

Farmacia P~endini e Agenzia. Zulin, Corso n. 21. 





IL GRUPPO DEL MANHAKT COLL'JALOUZ DAL PREDIL. 

Da una i o t o p 6 n  del10 uStabilimento fo togdco  di Luigi Beer, di, KIagenfi~r>t. 
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comiini cognin',oni del mando aotterranso non soltanto fra i soci, 
ma  anche fra il gran publicn, con conferenza e proiezioni di fotagrafi~, 
da lui pazientemente raccolte. Quaa t e  belle speranze, in lui riposta, 
fuconci troncate dalla aua iiqmwtura morte ! 

Alcuni meai piir +di, al 15 ottobre, una lunga ed inesorabile 
malatti& tr~mfia al sapolara un +.ibro naebro benmerito direttore, 
Giuseppe Caprin. Il ltxtto par la sua narte fu l u t t ~  nt>n $010 per la, 
famiglia, per noi, suoi oomprtgni di lavoro, ma. per la citth, per la 
regione GiuI i i  tutta, Troppo fresca è anoara la-ferita, prodotta dalla 
sua morte, pexr:h& io abbia bisogno d i  rilavare pih a lungo, quale 
sia l' lirimo che noi abbiamo perduta. 

Per dieci anni agli sedefte nel noatm Consiglio direhtivo, ae- 

mnia a noi, consigliere amoroso, pmdenh ed ascaltatisaimo, Bcilittore 
fecorido, dedicò uno dai suai pih bei v d u m i  aIle pastre Alpi GuIie. 

. Nelle questioni relative alle yublicaxioni ad d2a namenclature,  
il gixo vnto di sdeilziiito ,e di artista, ispirato ai più puri e caldi 
sentimenti nazionali, ci era di eonforho nei nostri d~ibbi .  TaIe em 
In sua farno,, chs to&o dopo la s u a  diparkita la cittadinanza, con 
imppnente plebimito, gIi decre$sva un', onorificenza riserbat~ soltanto 
alle glorie piu pure della patri%, della scienza e dell'srte. & q,umdo 
fra non lungo tempo s a ~ g k r h  nella citth nsisti*a il suo busto d quale, 
ih hrga miaara, abbiamo oontiibuito anche noi, potremo dire con 
orgoglio, che Giuseppe Caprin fu anche gloria della no&ra Societh. 

Nè dinanzi alla-lima di casi illustl*s nostra aollaboratqse ed 
amico ~i aarreskb l'implacabile fitta, cha guestt a n n ~  aon particolare 
erudeltà infiei? contro di noi. Non erano ancora asciugate le lagrime, 
sparse sulla fossa di Giaeeppe Caprixi, quc~ndo l'alba da11'8 no- 
vembre réd la ferah natizia deIL morte di  Eugenio Gtairingar, resa 
ancora pid barbara e dolorosa, ddl?mpreparazione, dalla fralrninea 
rapidi& dalla catastrofe. 

T~cch i  e giovani fra a g i  hanno viva. dinanzi agli occhi la 
maachia imagine del noski-o Gàiriager. I: vecchi, parch& la ricordano 
fondatore della aasbre @acieth, presiaeate dd 1888 al 1902 ; i . 

giovani, p~rchk la  - qidaro ai nostri oanvegnl, jntaeara i caldi ed 
affetfuosi ,ealutiti, i~piraii zi pib ahi santimenti patriotici, ch' egli ci 
inviava ,col filo elettrico, qguanda non poteva intervenirvi, 

E in noi tutti B anaora vivo l' eco d e l l ~  LaccIamazioni, che 
sa lu t a~ono  nel maggio 1940 la ao;rnina d i  Eugenio Gairinger a 

aaatro aocio ar)urafib j noi tutti v~d iamo e ricoqdiamo gimnalrnenta 
il magnifico dano, da lni fatto alla nostra Societi ,  la splendida 
vedetta 4' Qpicina. 
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Fu buon a t i g ~ n o  per u ~ i  quelln vedetta;  essa segno il prima 
passo importante' per farci donosòere. Col nostro noma s'ccoIpito in 
fronte, essa guarda auperba in  faocia al mare dalle noshe Alpi; 
e quel nome, 6n7allora poca conmciuto, paeaò di Looca in bocca, 
acquistò popolarith, si fissò bme in mente a migliaia e migliaia di 
concittadini, grati a chi li chinmavn a godere un panorama, d'im- 
pareggiabile bellezza. 

Quella piccola piattafama,, eowet ta  dalle bianche a svelta 
colonnine,. divenne meta di giarhalisre eacui=t4nnij e dal giorno della 
sua inaugurazione uomincib a rifulgera per noi la nostra buona stella, 
Possa continuare 1' Alpina delle Giulie  continuar^ Ia rrua marcia 
vittoriosa BUI campino, tracciato con mano s icu~a  da Eugenio 
Gsiringer I 

D w , e  anotane0 furono reae da parte i lo~ t ra  a q u ~ t i  iadimen- 
ticabili amici, quando, fra il. compianb universale, furono accom- 
pagnati all'estmma dimora ed il nostro giornale li csmmemorò 
lungamente. 

Qggi i tyoci dell'lllpina rsndaiia loro l'ultimo doveroso omaggi% 
rievocandone la memoria in questa sala, riaffermando ancora usa 
volta, che il i-icordo dei loro meriti rimad iridel~bilmeilte scolpito 
nei rioshsi cuori, e manifestando in forma solenne il. profondo una- 

riima dolore per il grave lutto, che IR. perdita di forze ~i 
arracb alla Sooietà. Vi invito d i  aggiungere, a~sosgendo, il vostro 
coilaesitimento a queste parole ed il vostro cordoglio. 

UenPe il Fresidsnte p~cinuneia Ie ultime ga . gli 
ti asaargono. 
11 segretario Oliviero Rossi legge rjnindi la seguenks relazione 

sul17 attivitk sociale n ell' inno 1904. 

Ben gradit<o e lieve mi torna oggi il epmpitr, mio  nel riwsa- 
mare bsewmerrte l' attivia del testi! .decorso anrio sociale. Con 
aipoera rnpiacenza devo oonstatara qneclmante l'atfivicit nostra 
segui un costante progresso verso qaeila meta. che noi ci siamo 
pi=efissi di ragginngere e che di  Gerto attingeremo se anche in RV- 

venire saremo confortati dall' appoggio vòsti*o. 

L"aIpiniamo, generalizzato eom' è, fa paiqte d elie asne sbitudini 
' . 

della maggioranart e nemeuno pnb oggi disconrr8cere i vantaggi che 
questa eletta forma di educazione fiisica, apposta in ahi la coltiva. 
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Come siapre,, oi eiamo &$i aazitutb cura per.ch& Ir;i relmiani 
noske oan 16 Boeieth ooitsoredle fossero mantenute ip qadl'iotega, 
coffide u h ~  altm volto ebbi dampo di r'ilevatis. , 

1 

Il ;niment~ Club Alpino Ibtaliscna f&stegg$arra nellkantm dee'om, 
il q u e . 0  rlecgrrnio di sya vita Bd allq fesb alpinistiche olia &?so 

i d i  ~i&,wbrs si ~ a l , a p ~ ~  a Torine. nella vnlh di &anso,*~l 
Xoa~mi sia ed a &#al i ~ t ~ r v  e ~ n e r o  quidi n ~ s ~  ~ap,prw~r&n$i, . il 
BQSW di~~&kdre si& Aizia .Trib-$l $d il $ig. U i m p p  d~ ~ l ~ l P % &  di 
QOPl&i oan Z%t: sua gedile ctmsotkia. 

Pochi g*mP s p g i k w o  ez:a I-lpfna F~iifba, che d A&pezzo, 
p r m p  il hwrren@ Lumi&& chimava a i:accoIta i suoi dpinisti sd a 

' quado OioPvegaQ iaterveai~a il nontr~ ~ i ~ e p r w i d e p ~  ~igwr ~ n g q e a  

Pigi&%- 
hiikile $dita & guaB ahk&nzit& d8h'iaero &#i ogg&~ i .no&ri 

mgp~esentanti in questi das ritmvi ~l~inisbi&i. 
l$& vemszro tmaobhte b al& 8ocibà d p i n ~ ,  cbn l e  q&i da 

anni sd ,mni $iqm in &mich@val$ mh~ioni e assi twko &i Tfidmtiai 
qramu @i Pfuma~i, -e gml@ dle h?&& tedwhe, m a  +iBrlimo 
~ U C R ~  di p&rge2*& il nwtm dovemw saluto ed i nwtPi. W~~UI ' I  i11 
o am~iiane dai 10i.s Oa.m@%&& annedi. 

Nelle t2lst.i r i ~ n d e :  rbiiaino izaibp la n d a b  voce a'qoellrt 
ddfe h.ciabA oank2dIe e-  ai primi &eBb nbvamribra, 
la %mEpe, tristammte % m ~ q  &-va nn' dtra vittima nella pernoila, 
d e1 Dx, Bpw n a g d  *l, pflrnd~de $riril' Qe&wv&chiwhm T-crmisbn Qhb, 
mou ibbi$m m&neato & aar e~p%#aime, ai nnpatr.4 c~rdogki# per. 
qumka naox-be* 

V&n1nw0 s d a ~ a k i  - .~4~m& per 26 pi ic~cfo -- gli m ~ m A i  $elle 
pubbliaazioai periodiche e 1s. fre@eote ooil.iqaadanaa con le altre 
Aggieth alpiae, a L b ~ b  bon chiarbmarih in quale aonto ~ i a m o  ovunque 
tsmf i. 

E' arma ~ ~ E W B O  dav.eva, abimh, ewar ~ e i g ~ a b ~ ,  da tra lukti  ha 
' ci empirma di  iyobait~ds e doI~re  ; @gi&p Paolinq- eiumppe C ~ p r i n ,  

~ q p i i o  G&iring&, mane s vanto ds.U& 8aciet$. DOS%* ci furane 
tolti per aempre alia &o~b~*a .  al  ~ ( I S ~ T O  affebtoi 

P1 ccmvegBo lo si fmue 1b scwso &fi&o sd m z ~ t e  Taimo 
e 8 , ~  dal gwatiia di parbmigariti si dovhwe gindicare la, riuscita, % 

.quJlo del Taiano tosohsrebGe di osi* 1% pnlm'a. 
Bimndaho- più volte per vaP& a non 1Ietrw vicpnde, 15 .si ta;anrie 

i 4  X i l  $i'ag~~ e la &+ma r i i d t a  Ir si iPomtio mzrtn-tto s . qas$Ii 
kniawi &ha &d&ndai aria rr&e vwamsn4e infkpmrsil~, @libera la m& 

~tt.taaaa di re&ai% J loro posta malgrdo il twbine che mn in~ol i t a  



wbi fuhri wnaqgni, - . . . 

$ prmaq irribaqitih,~, 2za p a ~  msls~a fm $1 ,gmuQs e pid~glo. 
%i~:w~ -, 'm aqbj f i ~ p ~ ~ .  I1 I$K~J.Q $81 ,wre, poi% b n  d $ ~ j  
e&& . ~ g ~ i ,  wp@tfqF &BQ 21 ~~~~~~41 d t e v ~ r ~ . p 8 +  i gipwhi.. 
@le ga~e, &LG&$ T W deilv. p v k b a  aqs ivww~ rnxtid9 ei m~ 
-dita. iIe r i ~ m  vewwn$~ dslisi~w . gih . per le Bdge &.di 

qns@& zfW% xmwqpt. . , 

I n .  ~ r n $ m i M  al d g ~ i i k t o  dd1*a%~dea.tia G Q ~ ~ E ~ & I Q  
al oon~~gao esg+o, veqne igd~tttl . w b ' . ~ m  ,d& n ~ & a -  B 

me$& d &W il a.an&q ZEw+ 3244 a.6 epow $3 m a 2% N&$&&.- - - 

Ab,beaqb2 fp arir*x$&i~wi m ~ ~ ~ u ~ & a h ~  ~ W W Q  in t4nM: 

$Q&' &I) &a f ~ m v w ~ ~ i  Q$ . ~i,&+& FBG&Q,DB mw%w3 
gur~?, dffdi~i a ad v@1~0t;wabi, h i q?di .nn@ & B ~ @ x ~ R  
'qgwdì &BW ae~m~l lp, W- &5ji.ilita 
h p ~ ~ m ~ A  , - .  . . 

,. O l ~ e  x qgineate . , due VYWW* i ~ ~ g a f i $ ~ .  WUI~ $ ~ L u ) ~ P G ~  d d k  
R Q ~ W  ,Co~niissianep -w*Aioiii, della p ~ g h q g h t ~  tE uM1 g i ~ # ~ & &  
o m- e gre~&msn@ 3 ne;l marzof, n&l' kpd1-e-T 1 no1 .=@i% 
R .n91 gimgn.w; 1 Lqglip, 1. nqlX'wg@q2 X nel ~ t $ e B i m  $8 .o& 

n$gtt%& ,$ a d  .w"wibr& qd i q 8 q ~  ?;t@% ,p%$ 4@~mhr~4 i ipkh 
17 waomi~ni spa un nwixtgu wrn~l~wi~q a i  P L V & $ ~ ? @ ~ ~  .l. 

ilim'~ $n& .mdia di lS per e&. 
' 

#-e voi &mi b . p o t a  &&&*q ;i r i a W i  dire n@ 
aire ( i ~ d k k t i  8 tdi da Grbi perae,VeradB nella via sin' va 
~&@ita. 

- Qriale di tali wapeio& mei* il h i d e  & f% b+eonrq 
Opiaih, ai indisse nna+&ggiatn. nellri IYH~, $@la Rwandrq m , .  slb 
sorganti dal ftisano, uas pwggb+ 3 %%ebt&nu, ,una dla D w .  
il:Od%, aìlq mUe ddTBrso, n$*-= dP&pa C+m$a [$ne &a, 

@ka-%d ,Qu i l~ ia~~  &m. &&la, nei 1 e 
F$ naw&m %i, w e , m  il mgnta CLiimipoa 4 B F q y . ~ ~ &  wtwb 
aww-a unk e@*u~&se al t a o p ~  TW~M i a '  irri;w - ai . - 

Neiie =W ,d'Aga,p>b io si- il &geaa$e 
setia dalh &l@ &gujcl~e+ a@ bum amwm .&i dPi~i&L 

Ed W& &he v i  L i&tat&n&ta r t e k  a&i~ia& so&d~~+t r j  
voglio u . 

di qtxklln dei eiqpi i  mi, a h '  psr' e& . . &  indiuidfik& . I  

non & m m o  irnportaoie per no i  e h  s q u i q a o  con. ooW@e . . .- &m#/ 
I s si~@ad& n &@TV Q ~ Q ~ ~ $ . ~ $ c M o  iadla ooatik rqgfbxie ; per lursvia a o ~ ~ ~ b  
hiitwmi , g  cibp .d~ .&li t~.  s@h&,gl&k  alt^-+ i 3BQD metri, 



La serie venne aaohe quset7 anno aperbo dai aonsaai si$-ri 
Za~uhti e Cepi~h, che nel maggio salirono il Monte Cavallo dejle 
Pnslpi ~arniobe, mentre i sig.ri soci Cozzi, Rweouich, Bchiavon ed 
Appbllonia effettuarono una salita Pala Fontana. 

I1 sig, Aldo Sotto Corona compiva l &  sàguenti adite nella 
Pxedpi Elitutane : Cimacuta, Cima Orticella, Pic d i  Mea, Crid-ala, 
@asiellata;to (1" salita ddla va1 Mootanais), infine Monte Tbro, 

terza salita. 
I sig,ri avv, Gt. Bolaffio è nr. Qiullo Kugg assieme ai 8ig.r.i 

Vito Tcileritino e Vittorio Segrè salirono il Nofite Canin ; l' avP. 

Bolaffio scalava il Jbf Faark Nelb Alpi Pennino s c ~ ~ a r a a e  i aigri  
arr. B o l G o  e Dr* Kugy il Gran4 Gombin per la via delllAipe By, 
discendendo a Bowg 8, Pieilre. 

81 10 agosto scalarono il @l Furggen, mentre pochi giorni 
appresw l' avv. BoZa-$o saliva !s Dent Blanche e il Dr. Kugy 'il 
Monte Cervino dal rifugio del H6rn.i con discesa per i l  veraapte 
italiana sl Breuil. Di questi due eccezionali alpinisti vaglio ancora 
notare le sscsae al Mant Dalent per il versante Nord Bel ghiacciaio 
Neuvaz (prima salita); in  sul finire del luglio aalivaao PAigiiille de 
Rochefort e il Mont Mallet, 

Ssrnp1.e nel  grappa .del Monte Bianco seliva l' avv. BoIaffio I 

I'Aiguille Vsrte ed il Dr. Xugy I7Aiguille de la Blaitiwe per ,acalwe 
poi insieme il Col d'Argentiere e il Tonr Noir. 

Chiuderb questa, numerosa serie bnn il cibsvi la salita alla 
Toar de Creton ed al ChSteau dei Damej nel gruppo delle Rr~ndes  
Nuraillea, 

Nelle Alpi Q i u l i ~  voglio notare lo segnanti salite : 
Il Manhart veniva aaceeo n d l P  agosto dhi sig ri CbntumB e 

G; Brizio ; in ~iaJ principio del aattembre dai sigli prsf, Grat5,er e 
8panyol ia unione alle loro consorti e mcc.sssivamefita dal eiig. 
Soabini e consorte. 

Il Prefitralenik veniva d i t a  eti primi d' agosto, dai sig*ri Guido 
Brizio, Contumh e R,ussaz, mentre in quel tbrno i sig,ri Burgstaller, 
u~echitx,  Paulin s bgrk visitavaho il Tricorno. 

Dei canaod eig.ri Cepich e Sanutti iiatarii 1a salita del J h f  
del Mantasio per la nuova via ddIa va1 hissera (aacalid% aalita. e 
prima mnza gaida) ed infine il Gairnin veniva salita dal co~isacio 
sig. Arturo Ferrucci di Udin~ ,  0 anoce~ivamente dai sig.ri Cirnsaori, 
Seppanhbfer e Vianello. 

Ai primi di novembre i consoai eig,ri avu, Bolaffiò e Pietra 
Etisluasi sialivano il JEif Fuart dalla va1 Seiwera con discesa a Raihl. 
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delle tabelle ~iegna-vie e talvolta segnati anche i aenbieri con strjacie 
rossa. Purhroppo per6 gli abitanti del nostibo Carsa .non sanno vetlri- 

. t a ~ e  gius$timente tale opera m ~ t r a ,  ridondaae a. tutto loro van- 
taggio ed anche nell'anrio dscorsa sbbirno a lamentare i soliti dan-L 
aeg-giamenti alle tabelle. 

Le nostre due vedette d'Opicina 9 di Trebiojano continuano ad 
esser la meta preferita dei ciftadini che nelle ' gimnate afoaa del- 
l'estate amano andar a respirare untt boccata d' mia pura od smmidd 
rare la spettacola sempre irnpsmibate delle verdeggianbi nostre colline 
che gradatamente scendono a mare riaercs~ndo il bwio dell'oedza. 

m Si procurb ehe la noatre cassette di medicinali fosawo ca- 

stsatemente provvedute dell'a~l~-o~=rente per i ,casi d' accidenti e piii 
d i  un% volta,, sia cittadini che villltri, potarono eaporimentare la 

.,' i<,,by 
utilitk pratica d i  tali cassette, -. . .r 

Volgafido oyn l o  eguardo ad altm aostra attivi&, vi voglio 
intrattenere fugacemente adl '  w plsrrtziorii e studi intrapresi dalla 
nostra Commissione grotte che d i  certo non vaa#rneinte nsiama 
chiamare operosa ed Instancabile. 

Qrbakrt del EIUP valor~so preeiidente, 0 dopo esser rimasta 
inattiva per un in segno Ai cordoglio, imprase la sna opera 
c o ~ f i n i i ~ n d o  gli stndi gi$ fatki snllt altipiano CW;I'S~CD posto fra Na- 
brmida e S. Croce. 

Non vennero perb trasourwte 1% altre zone e c o d  presso Ps- 
dricisna si eaplarb una, niiovn cavia sotterranea, per6 di picc,ola 
estensione e di poca importanes. 

Per carteise invito del sig, Itala de Eranceschi. la nostra 
Cornmi~siarr~ vis i tn~a premo il Nonte Castelier di Urriago un pozzo 
di  una trentina di  metri, il cui fondo per una altezza di metri 
8.60 & totalminte sott'acqua, Lo SEOPO di questa aisita era d i  rile- 
vare se suli' acqua di detto pazzo si potesse, riflettere per un eventuallw 
approvvigionamento deHs citth di Umsga? la quale ne Q scziivs&mente 
provvista, 

A Umago verine pure vieitata una grotta poco estesa, &no- 

minata dai comparmen ti In Cummiaaione grotte rCavei*na dei Pipistrelli, 
per il gran numero di qtiesti picooli ahirukta~i che ivi vennero 
trovati. 

I consoci sigari Demetrio e DF. Costantino Economo invitarono 
la nostra Commi~sioae grotte a visitare la grotta di S. Servolo, la 
quale fu anche da parte dei nostri esploratoii oggetto di nuovi 
atndi e di ulhriori matte mi~ura~ ion i ,  

A queste esplorazioni presero parte oltre all'infaticabile 
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doni di l ib r i  ed oposeoli, aggiunti ai libri e cai* geogirtfiche aa- 
quistati durante il corso dsll' ama, abbiamo cercata di corrispondere 
ans;he da questa Iato ai desideri dei soci, 

X ~ l t o  ben frequentato, come aempre, fu il nostro ricovero 
Sotto Coroaa suI1'Alpe Grande ed i soci che nella loro e~curs ioni  
ebbaio agio di  pernottavi, non hanno a.puta d t r o  che a lodami del  
acrvizio del buon Po~ogat ,  

Per appagaa-a un deriideiio esternato &n parecchi soci, venne 
chiesto al Comune l'tiso dello atagrio di Percedol, perche nelle 
giornate rigide dell' inve;i.no i ~ o c i  si pcitessero esercitar@ con i l  
pat tinrtggio, 

Q u e ~  t' anno siamo atati fortunati, parche nosi esaenda mancato 
il freddo, i soci hama trovato per più settimane b superficie del-. 
l'amena stagno gelata. 

.Per cura d i  due  egr~gi cousoci, che in ogni guisa sanno di- 
inoutrai'a l' attaccamento alla $ocietà, vennero p.oati alcani aedili, 

Non tvogJju chiudere qumts mia relaziane senza aece-inar.a alla 
$ei.za elargizione di  cor. 100 fatta dalla sig.ra Anna ved. Kramrner 
per l' sxinivei- mio della morte del benerneri to vicepreaidente Antonio 
Krammer; inoltre mi B .grato ricordarvi 1' elargisione fatta dai sÌg.ri 
Deemehris s Dr. Costentiao Econoino pure di cm. 100. Agli oblatori 
tw3.a oggi, anche a nohs  della Dlioeiiions, i seaiai della nostra gra- 
titudine. 

Il sig. Giu~eype  Baolim donb rtllw SocietA tiriet ricca raocolta 
di diapositive che accrebbero il numero d i  quelle che gib teaiamo. 

Ri1evei.b i&ne che anche nell'anno decorso Y inclita Deleg+ 
zioue municipale valle: vsnirci incontro e ci xssegnb un conti?ihuta 
di cor. 200 perchii fossero devolute per gli scopi sociali. 

Priina di finire, mi oorfe l'obbligo di additare alla vostra 
ripnpsceazn, il diaintsrensato, appaggio che. in ogni occasione ci fu 
larga la gtampa libei-ds paesana e segnahamente 411 Piccolo,, 
~L ' Ind iyendente~  e #Il Crazzettino.a . 

Ecc-ovi un breve rias~ianbo della nostra attività nel decorso 
anno sociale. Con modesti mezzi ci Iuaingtiiamo di aver potuto oh- 
tener? di multo a sebbene i auccessi d i  ieri non varranno a farci 
soskare, ma, ci snranuo di sprone per cogli.e~-ne di altri, ne siamo 
certi che non falliremo alla meta e clie tanto pih facilmente potremo 
arrivarci sa sempre saremo sorretti dal v0ati.o appoggia e dal vostro 
amore per la montagna, . . 
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Siate forti se volete esser liberi, e per emer fasti cantln&te 
a coltivam l 'alpiuism~ che solo poti.& ringagliardice la vostra fih~a. 

L' as~emblda approva con &$plausi I' esaitriente relazione. 

I1 c-iere Nello AlifingiA g~elegge poi il bilancio S Q ~ L L ~ ,  i l  
quale viene approvatu, e presedta un'entrata di cor 4,706.79 e si 
cliiude con un civmzo csesn di coi*. 464 60. 

Sopra mativabn, pi.ogo@ta &l direttore Cobol e dopo animata 
d iacnssimw, . alla gude  prrkndoaa parte i B O C ~  CasB5tb, Conkumh, avv. 

Ge~inari e. T a u ~ ~ r ,  viene fissata qua18 meta per il promimo convegno 
il monte Terstel presso Ouminircua (Coinen), a qusie gita u%ciale nel 
mese di agosto il J&f Furtrt ( E ~ ~ k b e r g ,  metri 2669) presso Raibl. 

Si passa infine nll' ultimo punto dell' ordine d i  trattazione : 
E l g z i ~ s  di due direttori in Laago dei cempimfi direttori Paolina s 
Caprin. Vengono eletti i sig& Eugenio Boegan e horate Contumh. 

11 presidinte posgs a nome della Direzione saluti e felicita- 
zioni ai maelekti; ,ad esprims la fiducia che eagi eoutinnei-annt, 
a ~piegsre anche in s m o  alla Direzione la loro proficua attivith, 

T 

.Dopo on ririgrasidmento del sig. Sancer alla I>irezi,ions, il 
presidente chiudo il coiagrsesa. 

J b f  del Nontasio (2755 m.) . 
(Prima selita inve~nale) 

Tentai q~tatttro volte il Jaf d'invernoI sempre col mio 
amico s;vvocato Bolaffio ed oecompagnato dalle nostre solite 
guide. In questi cyuattr6 tentativi pmtimrno sempre da Nevm. 

Iia prima volta si raggiunse la  sella sopra i 'Verdi,, ma 
si dovette retrooedere causa 1kret già troppo avanzata. La se- 
conda volta, un7 asditissima arrampicata stti-auerso il foro - 
impassibile nell'eatate - oi  ppurtb direttameiite in cima al 
"ponte,, , ma nuovamente fummo respinti dal freddo eccessivo 
e daU' ora troppo tarda. Al brzo  tentativo minacciati dalle va- 
langhe si dovette rinixnciare giA sokto i Verd i  ,. I1 q u ~ t o  ebbe 
f i ~ e  come il primo in cima ai vVerdi,. - Decisi finalmente 
di non toccare piY i Verdi, peri~olasissimi p e ~  le valafighe, 
di  rinunciaxe così alla salita per la &rada solita, ciab per la 
mesta tirientalla, ova il sentiero artificialmenta irihagliato nella 
rocaia richieder8 in tempi a condizioni irr~erndi sempre tzn 
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P~?ii~o-sra e kroppc lungo 1av~m d i  pit3mza, --- d i  pernotko~e a 
pecol, pei* eMme $$L vicini alla niohtagna 0 poterlrt sludiar.pi 
bene nal pom@xi&io pi-ecedaite la ~&l,ika stmstt e di gttwcare 
la cima per la parete accidftsihle ovvaio dalla parte di h g n e .  
S ~ , ~ B T O .  eh@ da qu,enbn pPqrte nell'nltim fase della &dita mi 
poteva giovare nrr ripido e stfettis8im0 sa%Toi~~ abe guwi im- 

, praticabile nell'eskate per il gbkocio, che allora riempie il al0 

&n&, OECL ~ D V B V ~  essere pioio di neve. Wcolai  d i  poter gna- 
detgnare per gwasbo eowlai~. - direttameub l-a cima senza daver 
$r@v.wswe le crwk~. E fu veraments cosj. 

* 

Domeuica6febhiv~is~~iv~icolle~idaUit~i~geritliWolf~- 
BL& e Giuaepp Pesamahica di Phni.ue1 pumwiggio alle mdghe 
d,i PEQQ~ ei vi p~rnottai. Pai%imrna lunedi alla 3 colle laterns 
zsc.cma La navs in certi punbi .ira bnma e Qura, ma iu certi &i 
si aBdanib &.no al ginoochia, P o o  prima. delle 7 si arri v4 
iui a h a  &l& sella "c;oprw i niskeis,, , ,&i girò il ripido u@v$~~o  
la, aima Bella grande gola ~i comi~~c-tb per 10 .cmgie m&o 
errspoh e aoptw@ di na~e.e di ghiaucio vivo, la traversiatti 
di l~eiaae hlfa Grands T a i ~ e ,  Dopo 10 8 si g u g  girram ddl& 
parete Sud alla parek~ Ovesk, Imponente riese in qnsstrì mia- 

mento lo agiiardo nell'enorme h i w r ~ n ~ ,  oha si api!& al di I& 
d ~ l l a  'Graade Torre e che va. a Anire nalZzi, grande gola della 
ClapodsrW, ed oqa vadiamo leb. .famosa aygis, ca-riss di nsve, 
o& &trapersa come an nashriua biancoJ, sottile, aereo, iu,line:a 
elsganbisima, i neri m~~ragIioni del b~wrane. La lieve sulla, 
cengia, B molto r i p i d ~  mrt biona e gradino per gradino ci riesce 

bma  .cjq p e & &  pnrtg (c~ntandg, dail& Grande Ta~re), &t&- 
chiamo 1s mc&e levigate e izomplskamwte ghimoiakie w si- 
ai&%? m&. r~spinki, - s i m  oo&ratti d i  . i i ~ v a w a ~ ~  .diretkemeta 

pm .la neve i.ipi& e pwima del m~lriaa stesso,' Temiamo 
Qni *h l i  neve p a x b  in vdaiige,. ma arriviamo fl~~sirnen$e 

base d,elb &getta a w b i ~  ~mmmenaiog&n, Qui neli? eshate si 
volge pìii a siniskra 9 per foooii. frhbilis8ima d i-aggiurige la 
oresta a per esq a. In, cima. Noi er i t~ i~mo snbito a destra nel coalair. 
&e d'iina ripidemiza sk~aordiiihria, a senipe saavwndo gra- 
diai in . ~ipidissim,to slali08 arriviama alle le e un qnarb. iq 

al J6f, 
I1 t . a p a  oscuro. e minaccioso al maktltino si era htt~ splen- 

dido Nsar iiua niivoia impediva. lo vista,. spleildeve il sole, 
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faceva caldo Ddle falda d e1 Moi-it~~aio si faceva ridire il .rum ba 
dalle valnugha. Alle 13 ~i cominci6 In .discesa htmndo la me- 
desima via della salita e m~lovendusi rayidaxneeribe e sempre in 
linea direttisiiima Spiegammo allora tutta 'la lunghezza delle 
~iostre co~dh,  che era di  130 metri. Dopo le 16 arriviamo alla 
bella, e aornada oengia, clia cimonda la  Grande Torre. Disceu- 
do310 in ~ Z I ~ S ~ O  momeuto dai  UVerdi,'dae grandi valanghe cou 
enorma fracasso ed OSSQ~V~S~ZUO,  che au&e la nosbra via di 
uscita 'è seriariaeil te 'minacciata. Decidiamo tl1loi-a di a'tteiidera 
i l  tramonta del acrie. Eravamo in pasto perxettamente sionro 
e mentre il sole Xentmente daclinavzt yoL8rizniiO arnmbare ,coiuo 
dal coro d.i uria immensa cattedrala la grande schiera dei Do- 
lomibi ccH ci gtasxanp' d i ~ s r ~ z i  nella Irrci e ilella gloria di un 
indimenticabile ti.t?mai~to. 

Finalmente cou rapida mossa risoiamo daile pareti e oi 
partiamo al ~ icnro  [ore 18 '1,) 

Fat icosss im~ Ia diecosa per i lniighi hevhi fina a Pecol, 
ove si arrivii alle SO 11,. + 

Pemott-ammo riiiovamelite mila nostra mdga ed al maT- 
tedi ai discese a valle. d~tt- .  Ciinli; ~ w g y .  

Pizzo Collina (m. 2691) 

Il gruppo mntrale d ~ l l e  Alpi Carnidw pcoprianienb, dette 
carPMa di ire wius, viairridme uaa ~ll'alsltm: Monta CbgLiws 
(.in, 2782), EdIorspikz (m. 2776) e Pizza Ooliha (m. 1169 1). 

V $L&&' ulrti =a (in teihwa Collinko&l) - B ' situato ad Ea t &gli 
nlhi dire CgMndi piii visioe a guella grande dhocewb d d a  
,Alpi Gaimiche, che è. il passo d i  .arZopts Crace) ed 'i- 18 p$ facil- 
men rccces~iliile ddle tre cinse si~riicor&$e. A~enido @A Gatth la 
sdit~ C ~ f i w ,  - qimnd~ s' innugurh il lmaovsra mari~#?ii d J w  
fweella Nasera4, - decisi di  salira qua&' aoan il Rmcr OalI ia~ . '  . 

D& Arh, dnva mi krbvava in vilIeggiakttra, mi recai nal pa- 
meA&io R Tiaiail, e ,da li per il+-varco di Monte ~ & e e  alla swem 
Collihgtta di Botto (m. 4376) a ppca distanza d+d vareo. ai fa 
gi~;i~~gfarzet perno t b ~ * p  in q.lae<eka c a ~ e w j  per& 6 inmmipelb a piovere. 
dim~&hamente, La pioggia ~i c~tlgib dw5~11t~ la aotte in un vioImto 



temporali, clie C R S S ~  R I > ~ B D ~  ver& l e  3 ~ n t .  ~ ~ ~ r o f i t h i  di  una 
tregira per inatE&rmi tosco in marcia. 

h a c i ~ n d o  ,a deatrq in basso, la casesera Callinetta d i  S~i3ra 
(iri, 16321, itistamte circa d' ora Ba Callinetfh di  Satto, principiai 
In salita del cono cai-atteris<ieo, che 2 innalza un po' pih in si della 
caserrt? e prosegne sempre ripido fino alla vetta, Bisogna amarsi  
di pazienza ad arrampicai& per oltre tre oiw mille raccie abbn- 
stanza ripide, ma piinto pmicglosa, per&& offrano bnoni e e02idi 
appigli. Dalla Gasara. Collirietta di Sotto ci vogliano buone quattro 
ore pep toacara la cima,. Mèritre si procede lentamenta, sin per 
la ripideem, sia percha, come si sa, le aerlate di coni diritti an- 
noiano a stancafio assai pi& che la arrampicata a Q-e&$, o per 
rmcie accidentate, cwnaloni ecc,, si può C ~ r a  larga provvista di stslls 
alpine' [Edelweiss) che crescono in  abbond~nxa, e non sono tanta 
ricercata dai yocIii pastori dei laoghi, fores per la diatsnzn dai 
centri di smercio. 

La noia della d i t a  B cernpepsata ad eejribornzizn dalla splen- 
dida vi&& che ai gode dalla cima, specialmente su i  gruppi dei 

e su quelli del Trioorno, Ganin e Pontssio. Interasisante 
quanta mai A lo sgnardo aulla atirettiasima arestn di roccia, C&& 
discendendo dal Pizzo Collina lo  unisce al vicino 33eIlei~sp5ta, al 
quale si accade di siolitu per giiesto cseshone, sicchB per far8 la, 
salita del ~ e l i e r s ~ i t z  da questa lato occorre anzitutto superare la 
vatfa del Pizzo Collina, poi dincendère di qtraloha centinsio di 
matri, pa~sa i e  il crest~ne, e risalire dal lato apposte ilno alla vdtw 
del Kellerspitz. 

Dirb ancoi-a, che dalla CRS~FR CoIlinettn di 8api.w ai pu8 dare 
1a aoniata n1 Pizzo Collina tenendosi più a sinistra, ciob verso Ovest, 
toccando nna spacis di sella, e poi volgendo al Nord, verao la, 
cima. 

Nella discesa: rifeci la madwiinci, strada, tenuta nell'amesri ; 
dalla cima. mi diressi cioè quasi i n  linrn retta verga 'le casere 
Callinetta d i  Sopra è di Sotto e da 11 per il paese di  Nontsci-cice 
s Timaii, meoo il i i ~ o r d o  di n n n  beliissima g i t a ,  che puc 
non essendo ~ i E c i l e ,  offre t~itii i godimenti di m a  salita di primo 
ordine i n  alta rnailkngna, 

avv. Giiiseppt? dott. Lilzeatto. 
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con cenni sulIa letieratura di questo gruppo 

(comtitaesw,~ion$ 

h crsata principale, dal passo d i  Veraie 1616 m., il qtinla 
Eiepara il giuppo del Razor e della 9carlatizza da qrisllo dell' Ja lour ,  
s Gribtouz di Plezao (Ylitsch), contiiiua, piegando nn .po' Temo 

sud-~vest con Irt V. Doiila, de cui a nord-est' si stacca'il m.' Xoi- 
stroka, costituito da' dtie cime vicinissime, l' una 2367 m. l' altra 
2332 m,; da quesh'ultima, sempre -cremo nord, ai dipartono dite 
rami, it mo' d i  forca, oha racchiudono la piccola va1 Pieoenza. 

I1 m. Nohtrokm B un monte cwntteristieo dal lato della strut- 
tura geol~giclil. Costituito da atrati calcarei di poco spesore, che 
presentano poca res-l~kanza all'azioria de' vari a,geriti atmosferici, 
esso a~cnmnls, fra sti-ato e fstrrtta, in gi:nnde copia, il detrito. La 
sua superficie B percib attravers&ta da lunghe striscia d i  'ghiaia, 
quasi parallele o 1-eggeimwnts iizoIinate, che per la loro bianchezza 

O. risaltano anche a distanza, nel  fondo grigia d d l ~  roccia. 
* 

Questo fenomeno B p1vp~io a molte cime del]@ Giulie, prebi- 
samente nelle meno dolomitiche, in quelle i n  cui la str~tificaxioise 
calcarveti ha poco spessore. D& lontnno, le pareti di queste mon- 
tagne, se-hbi-ano formate da immani cestoni di vimini. 

I1 Mai~troka, sebbene sia un monta d i  fa~ i l s  salita, pure pro. 
senta, considerata la sua, posizione, una vista bellissima 

Dal passo' di  Versic, da c u i  a, poco, d&kanza, sul versante 
della valle Piacenz~, sorga In  capanna Voes, 1583 m., i n  Si/, ora 
si guadagna la  cima, I1 sentiero B segnato in rosso. Pex 3a flora Q 
fine deF migliori monti delle Giule. Siille ripido pareti o ~ e a t  c ~ e -  

scorro in quantith 1~ varie gewiarie delle alpi calcari, le catrnpnnuke, 
tra cui la Carne'ca, la SeJaeitchead, la Zo$sà$, numerose smssvt*agh~, 
akclga~ie, uchiJlee e alceil e rara pediotlkm-is. Dal laio noi:dica1 sul 
ver~ante che guarda la oh1 Planiaa, a' è nil 'bellissimo pgssaggio 
nella' vrtl Trenta (Erschliess, da r  Qakalg. Julische Alpen png. 587) 
&e, carne scriver il Dr. Eiigp, presenta delle brevi ma ardite ar- 
rampicate. 

Q u e ~ t o  passaggio, con la traversata per i l  Travnickjoch m, 2200, 
da c u i  a i  discende fwilmente in va1 Trenta, venne effettuato nel- 
l' anno 1886 dal Dr. Eupy awieme alla guida Eomaz, ndl' amo 
1891 dal Dr. Baumgftrbner e Bois d0 Chasne e nel 1002 dal Dr. 
Balaffio e dal Di1 Clibseppe avv. Luazafto. 



+ Ln oresta- p&iaipde> altrepits&o il Tra~nidc, .qentinun,. . inter- , 

rotta da iinn-'&t& depwsiane par cui si a*& dalls valle Pfmilia 
nella va1 T~Sntn, a&mpre VC)I*EIO S U ~ . D V  e ~ t ,  B ~~l trepas~~~~ttp  il beve ,  iust 

ardito piano della Je$&vza; ai &-resta dinanzi ad -delle più diE- 
Eiii cime delle Giolie, che, in  qz~ass riltimi anni, Btk&m~ ~ ' a t t a q ~ a &  
de' pih noti. allpinisii, e prec;iltamonte kll'J1110~ (2655 m.). 

La 'stciM& di quksto monte w n  I + ~ H &  a molti a n n i  AI$&,, 
@&varo, rn&&&dso, atta smbrhr;'a vgI@rsi piemrp alla vdon59 idrjgli - 

uomini; gli alpigiani la rkenav8.8'~ iana~,eadGie. %i ~t-edo perd che 
prim'i a snljsio fosfie+o i ca~oiato-rii dì maiosci d i  di Tieilb q 

&e èi @&ttesseio esapm anehh UB gkgnalh, a a  kB.9 ~ i b  &a P&%, FU- 
ti4elibe dami ; veia 4 p ~ r 9  n h ~  &fi&$=a Ceriìakkx, nn : a $ h  mmb- 
nwo. e cacciah% ci il dgatxa di farlo siugarate, fafhendo 

-'iadi~azioili fri-t+ei* p& h smt k l t a  dalla; v: Ba Corifaza. 
-11 primo a do ai.^ di fatta la cima, da questa vaIlq fu 19irrg. . 

wui*niB. aaitawri-e d AndrGs Ekei-gph da Uakw~hr'etXi nell'a,ana 1874. 
. Qi-r~tC' @m ax ian~a6~  salita eampa~iva . de,scri t& due anni .dopo, 6ioB 
nel 1376, bel cEtolletbìng da& Z?10&0& Alpia  Sdrianai, a $a@ 70, 

m 
La secan8a d i ' t s ,  -pupe adalfa valla Coribnm, una dalle tre ' valli 
clzs atanno a' gài6.i @di, Ia fkesvat, 1131 1-887 fl Pobi Kugy. 

h& terz~t; iempre .da. quwf~ h.60, l'effettuava Ffir~inger nel 
987$'. Anche I ' a ~ v .  Franeilich wl sathernb~d 18,m l%.wIiva .da Xif- 
telhreth gcandendo poi verso v d  Trenta a a'ishnfando dla. mpailna 

- Tosa pus6 di 'V e&, 
Superà~~ i l rno f i t e  da qm&b Sgb, ìl Dì*, Zugy vsllb I g b ~ l o  aniihe 

- daila va118 Trenta, e difatti, ibpo'di ic  b n t n t i v i  Gohz+ueciti L aaii&, al 
tempk arrivava al temo a guadagnare Pegogwta cima, 6 di&o!t;$ d'kgfii 
,gaaera &'.egli do$etka supera+I sona d e a t i t t ~ .  i r d n  ~*el;izPank chkgli 
-publioi>.gullo J3~itscliRft dea D. u. OP. Alpeotroieins &E! 1883 V. =V. 

Ehr-iooao dia ia q w e ~ h  mlib egli ,L venissa @b&data dttl DT. 
'Bla&ig ah& .l'.~flat.4txhv~ da sal o ; non 4 da meravigliarsi, cckaoacht8 
la grandi pgalia di quma aipni~Msthi 

Truv-"- '3 *si@ di aalifs dal- yalli Goritenm ' a non 
resmvn C ~ B  s~cnpriri3~1$ terza dalla valle Planizfi: 

-.. :':;i . 7- .- . .Eik infatti, l i  - rigo1 oziuna di q a ~ a h  -arda9 pqbk@a;. %aveva 
' h ' c i r e - .  all' infaticabile Dr. H q y ,  khe in  '.qoe31e valli lis I;atloiRto 

. -  - -  i*iowdi ohe non ai oancelI&rapirio pih, - - .  : - :p:-=r: , . -. 
Amieme :alla p i d x  Komaz, nall'anno i%&, egli siiperava h 

monbgns  da qnesto lata, riuscendo io tal modo a trovare 1& via 



pib bw.v% piii facile; per 1'38jlam, via @h9 premilhvei, p&, .un ia- 
coavenienha sgriksìnio, le. aadata de' sami nslP r i lbo  wio . .  ..&arlok . . . .  

N E ~  f BR0 i csnaoci ~ r k r o  Tiibel, *) l1indirs~.ntic8bile &so i 

Boad e Polli, 41' e m a  a1lol-w. corisi3emti, a ~agiofie# ,i, ~'igli'ori 
e pth e%pekki mtri alpixtih, fecero -la salita ksll' 3aleas @l$ vdle 
P-hnim. . . .. . C . 

?a &qil&tu, PW 1& guida - ,Komm. della &l T~:B~I&, n&. *rime3 T 

ore dailla, p+@inq del 28 sgaato eakrswzq mglIa, ,v& - ~h&iea ,  . . e+ 
iegwado il a d e m  del!+ valla e r ~  per Laaoo, ora pe>r Iw@i . C  .gse%hi . 

a r r i ~ w ~ ~ o  alla sqrgpahi d e l h  Sma~xa, le  quali g ~ ~ d q n o  :h' Gaxl~hi. . ,  , g~kf . .  .LL 

%dna P o ~ r n *  SS b8 . m , t r a v ~ r a ~ ~ ~  la. valle B .oantirruww qql ,  .. ti?w . 
d i  B a ~ a  di Wmrmn fim, prem Bpt .d>aans4~  dsvg & amiacgp~, . .  . - . t - .  . wu 
la hw di Woobein. Dslls aorg~nl, dopo iunga arrmpiristg, tocca* 
TDUQ il piipo I>BW~D delPJa10~~.  &vati 811~ ~omfait% .dell' &&i-. 
p d g  ddlg I B ~ F ~ R ,  ~ h e  h B g ~ a r d ~  in ve-l Trwda, pmoedmh &n 
a6E&& f a k i - ~ ~  c&u~B~@, StI$'BmllOMO 12% ~ . ~ 1 8 k &  8 @ ~ 8 8 @ r ~  SUI mh&1%, 
del moti&% e h  & qualoh# gamigliansa wo qaall6 del. %ioam., tna 

ahe h pi& lunga, gih e piS diBdej 1% wprawilrp givageridp 
fiadmante alla cima, ImpJsgwew prsr la edita 02s. 7 % di. &mino 
~ & . ~ y t p .  Palla &ma diacwm Q@ 1% va1 Trmiia ,&i ;zpra~~h n ~ a  
liavi diBwl!&, Giunti a %apatmm, qnirxi, in I I ~  ca@aao coiah- 

diai, passki~no 1% DO$&, ed ~ebbe~o  a&, ,cm una lunà fihe inar- 
glentaula la & l t h i ~ ~  oipe &e faoao corrns ~11% vdle Trenkad di 
sumirara qadl' a~&%ra sp&kwlo, tre um qui&@ paadi&wa 
9. krma eha po~tavs IQPD daUYdta 1'diCo della B%V.P, cwrrrplekava 
il gpdiunen$o. I I  mlikenta pttr il c ~ m o d o  gafi80 di X G k ~ k a  
d imerp  D B ~ ~ R  $#]la vd ~i%#m%. 

Nell'pnxio I876 il si&, Oliviaro Rosai s Anbni~i, 
@alh%lao pgw 51 maaifa ddla va1 i l la~ixs  i, si. p e r ~ ~ u d a ~ m o ,  d~ e k ~ i  
con qixa* eirnoqpmioise b i ~ k i ~ a a ~ ~  p ~ ~ ~ ~ ~ ~ x s  r~p~cbimeah ne1 
B B ~ C ~ ~ T .  ~ Q ~ I G P ~ Q ,  gtxiva il Rossi, sebbena s h  .piuttssb erto, ;nox. 
pre:eaenta grandi ( E ~ ~ P Q I ~ ,  8 19 $I p?otrebbe sdir. W' saliti maponi,,, 
-m aver bisbgaa $i fw1i~rpi i g d i n ì  ad ghhoaijq . s a  la matita, 
C P D ~ ~ I I W  di piek~ti'& non ri~hi$&w un pasgo celere s + aicase,* . , p ,  - , 

Nell'annm 1901 i Fonmi kvv. B~laBo-, DP. G .  K a a  ,. . e . Antonio . L >  

Krammer, aocoiapagriaki dalle guide G. EomP e A. O i b i n e g ~ :  . . 

s%dttoar~ao, malia priais f&a di Natale, la primi d i t a  ipverdvI ., - 
&U"Jdoa~ , - .<m, ,  

, . , . . t  - . i  

e) V&di Ah&: a &rnari~ - maggio ,i&2, Jtlsmbre 1fD2 - dqllat 
Barilah$ Alpina delle G i n b ,  p&gL 110. 



P&i.tfii alh k ,mt. da Rat~ohwh, rngginn~s~o In wpsnna' de' 
pastori alle 6 WL, indi $a>leads per molle nAew ~;OGWSQ~Q 8116 1% 
In. I w r ~ a  a p* le moce coperte di &o strwh di ghlwcio, erano 
aWa 9 primi '~~ i lh  ai-8. 

*&i puB ikmagiomra, ~aeri+e il eompiaato iioatro Ilrammer,il  
vwt~ paabrarns die a noi ei p n ~ b  innami. Tutte le &e deila ,kl,pi- 
oc~~entali"hpaa~vdm a' ~ r t k i  sguardi, e ja fmdo i l  ~ 1 % .  11 sole 
~dJgmh d1.l opqs~, c'gi,grnw d.k' q~e11a p&* il pkwQgZo di anei 
t i nk  wtwci~~ i~fuwaa, ' ahe ne=& ~ B % % B  wp&Bi iakre.  I adari 
cbg pt,maan<> i e  ~ i p i  i 6  i 6  a Magiatli goiooo. i o  seio inmnto ; , 
so W ,  .il ph&a: '&e la eatt& agre a bhi, anoèe nel uernb, non b : 
&m&atiaii% . . . . < .  . o 

dfis B.15 w m .  rid+ero, m&ung~mh i1 e d a i r  'che gi$- 
A .  

iaibruii.v& ad &e pis~hx~aae a. &horb& Dusan\te 'tutta L 
& m a k  '16 b*+&ura si mnkean9 au' - - B @ :  C, mn pedetta calma 
i T I * 4 .  I .  

Bi g n ~ k a  @$h~ldi&~ embaiomn te iwlita il IZakrner ea$&udr~I.a 
unn*d&lfh ~ u e  p 2  belle dwcrisiooi k'ilulle'*Alpi Gitiulie.*- , ' ' 

'Pr&~aietMdo 'iin b&ve emrdio solla r&n&ma dei piawi  
che oh&e la mnntqgna 'à9iarei8o, veaiaa a descrivwe con $zinu6i 
ga&i&lari passo p&&& h salita, chiuàeado- &n h p~o le :  
u 8 e l l ' c l W &  ara i'dafci i i o o ~ d i  di quella gibrF%-h pd&ta In com- 
pqph di di&ih&mi .ami&, '.W uuaa &&Il& pi& bella e &iEbili Sims 
selle Cliilie, ed aGe8do eiisora gli @$chi abh i~~~ ixwt i -d~ .  q"' rde". 
adamaatini she ci ~ S s i a w a  la awe, nan p* chiudere mia 
reladryp s a z s  mnB.~aiim, con P il7uaht~ p*I: Momn, ehs valessa 
ammicrare Io spe0tncolo delie Alpi ia Ea.tt~ la s'w adv&ia b~l,Imxa, 
deve vi&twl~ d' ihverw. .a 

m 

.La wi&a delf Zalbuz a&saiplia & o h  a quella &l prmgmo 
Kaah~r$, C ~ B  il ~ u o  gme1k, @?a per lea- ma mtenmsicpyie, come 
p=- la ' slu a ' b~l l~ima~;  iplam'aide ia htta  1$8 h r e  gsa.?iem - rtsmmiiqi.k& 
e m+$e&s -a p a ~ m ~ b n r a  la h a  valli p$e &wa& -$' suoi pi~di. L+ 
Cqrit~r~m m.ga&a,' qwllida, cd fan& f ~ t b  a * mo' .$i wEaien~ &i 
~ v a l l o ,  faad; khk >&da&mgn te va imahedttsi a' l& cari L s.pagJ;lie 
d ~ '  moxiti che J8i dbiadonl c&&ti ia un s&r&ndifema ; la Fknim, @h 
a p r h ;  mena' qri&lli.d&, mn &@Il% maonhie v a d i  di b-u&&i B prati e 
dek parte i d e a  con la. swpa argsnkw TurmRts, dal primo corso 
d&i Baort; Ia Trhnt~s, immenso, moatrussa polipo ~olcato dal ' fdw 
lunge s toshtkak, de11"m nao. 




















